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Titolo Progetto 
 

Acronimo o sigla Sistan DPA 2 
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Implementazione e messa a regime di Processi per l’Armonizzazione e 
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Direzione tecnico-scientifica: Presidenza del Consiglio dei Ministri  
                                               Dipartimento Politiche Antidroga 
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio SISTAN 
 
ISTAT - Circolo di qualità “Salute, sanità e assistenza sociale” del SISTAN 

Centro Collaborativo ASL di Milano 
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Collaborativo Dott. Walter G. Locatelli 

Responsabile Operativo per il 
Centro Collaborativo Dott. Roberto Mollica 

Collaborazioni previste 
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Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 
Ministero della Difesa 
Regioni e Province Autonome 
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Riassunto – Sintesi  
 
2.0 Titolo del Progetto 

 

Sistan DPA 2 - Implementazione e messa a regime di Processi per l’Armonizzazione e l’Intraoperabilità dei Flussi 
Nazionali sulle Dipendenze - Distacco di Esperto Nazionale 

 
2.1 Premesse 

 

L’attività di ingegnerizzazione dei flussi che interessano la rilevazione dello stato sulle tossicodipendenze in Italia ha 
portato alla stesura dello studio progettuale PCM-00040 “Progetto per la realizzazione del Sistema Informativo Statistico 
sulle Dipendenze (SIS-DPA)” nel contesto del Programma Statistico Nazionale 2014-2016. Attraverso la realizzazione di 
tale progetto si stanno affrontando quelle criticità insite nella gestione dei flussi che ne limitano la fruizione da parte 
dell’Osservatorio del DPA: in particolare, gli attuali riferimenti normativi, tra cui il decreto SIND, non consentono di 
utilizzare i dati nelle modalità più opportune ai fini di una accurata lettura epidemiologica e statistica per effetto dei 
riferimenti al D.Lsg. 196/ sulla privacy. 
Con la messa a regime dello studio progettuale si intende pertanto identificare una serie di modalità, anche di tipo 
regolamentare, idonee alla gestione dei flussi che convergono presso l’Osservatorio del DPA. 

 
2.2 Obiettivo  

 

Il presente progetto si pone l’obiettivo di identificare e dar seguito alla azioni necessarie per l’acquisizione dei flussi dati di 
interesse e competenza ai fini di una più accurata descrizione del fenomeno a livello nazionale e sub-nazionale (macro-
aree o regioni). 
La realizzazione del progetto deve tenere in considerazione ed eventualmente integrare l’attuale normativa che implica 
una notevole limitazione nel trattamento dei dati da parte dell’Osservatorio del DPA anche nel rispetto dei debiti 
informativi nei confronti dell’Osservatorio europeo di Lisbona, dell’UNODC di Vienna e delle necessità del DPA 
nell’ambito degli accordi internazionali di ricerca scientifica (NIDA). 

 
2.3 Metodo 

 

L’implementazione e la messa a regime dei flussi DPA nel SISTAN-PSN è subordinato al conferimento di un incarico 
esclusivo e a tempo pieno a un Esperto nazionale che, nei confronti dei debiti istituzionali di livello nazionale e 
internazionale, supporti e organizzi le attività dell’Osservatorio al fine di consentire l’armonizzazione e l’intraoperabilità dei 
flussi provenienti da Amministrazioni Centrali (Ministeri) e periferiche (regionali e provinciali), Enti di ricerca e Centri 
collaborativi nell’ambito delle dipendenze. Tale esperto è identificato nel responsabile Operativo del progetto per l’Ente 
affidatario. 

 
2.4 Risultato atteso  

 

Implementazione e messa a regime dei flussi nazionali DPA nel SISTAN - PSN a sostegno di: 
- preparazione della Relazione annuale al Parlamento 
- preparazione del National report per EMCDDA e partecipazione agli expert meeting degli indicatori chiave 
- predisposizione dati per il World Drug Report di UNODC 
- stesura di linee di indirizzo tecnico-scientifiche 
- partecipazione alle collaborazioni scientifiche internazionali del DPA 
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Referenti amministrativi 
 
Referenti  Coordinate  
 
Per il DPA: 
 
Ufficio Amministrativo Contabile 

 
Tel: 

 
06.67796350 

 
Fax: 

 
06.67796843 

 
Email: 

 
ufficiocontabiledpa@governo.it 

 
Per il ASL di Milano: 
 
Dott.ssa Giuseppina Tempra 
 

 
Tel: 02 85782301 
 
Cell: 331 6343876 
 
Fax: 02 85782339 
 
Email: gtempra@asl.milano.it 
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Problem analysis and settings 
 
4.1 Problema che si vuole risolvere  e/o motivazione per l a proposta di progetto  

 

La attuale normativa che regolamenta il trattamento di dati individuali in riferimento a soggetti affetti da dipendenza da 
sostanze, sebbene anonimizzati, impone delle notevoli limitazioni nei confronti di elaborazioni degli stessi dati; di 
conseguenza, ne deriva l’impossibilità di rendere descrizioni epidemiologiche più dettagliate e utili alla lettura del 
fenomeno a livello nazionale e sub-nazionale. Inoltre, alla luce degli aggiornamenti metodologici sui flussi riferiti ai 
soggetti sottoposti a trattamento emanati dall’Osservatorio Europeo di Lisbona per l’indicatore chiave TDI (Treatment 
Demand Indicator), l’attuale conformazione del flusso SIND necessita di un aggiornamento specifico per poterlo allineare 
allo standard europeo. 

 
4.2 Dimensionamento e rilevanza del problema   (frequenza, grado di gravità, misure epidemiologiche ecc.) 

 

La fase propeduetica del presente progetto ha evidenziato in che misura una vacanza normativa induca 
all’esacerbazione di problematiche facilmente superabili attraverso l’adozione di atti o regolamenti che, all’interno del 
SISTAN, rendano possibile la gestione e il trattamento dei dati secondo gli obiettivi e le competenze dell’Osservatorio del 
DPA, deputato alla stesura della Relazione annuale al Parlamento e referente istituzionale per la reportistica 
internazionale (Osservatorio europeo di Lisbona, Nazioni Unite, ecc.). 
La parziale disponibilità di alcuni flussi, tra cui il SIND, non ha permesso una adeguata analisi dei dati in esso contenuti 
esitando in una procedura di adattamento degli archivi che hanno così perso il loro valore informativo originale. Pur nel 
rispetto della tutela dei dati personali contenuti negli archivi, sono state adottate misure precauzionali che hanno 
indebolito non solo l’analisi dei dati ma soprattutto la loro affidabilità in termini di validità interna e congruenza. Inoltre, il 
trattamento della base dati originale è stata condotta secondo modalità di interrogazione non controllate direttamente dal 
DPA e pertanto senza possibilità di verifica della qualità delle interrogazioni stesse, come poi rilevato in seconda istanza 
da analisi indirette di congruenza tra gli archivi messi a disposizione. 
Da ultimo, la mancanza di un accurato controllo di qualità dei flussi in entrata dalle Regioni/PPAA ha ulteriormente 
compromesso la lettura dei dati non permettendo l’individuazione degli errori e la conseguente strategia di correzione. 
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Obiettivo generale dell’intervento proposto e risultati attesi 
 

In relazione ai risultati preliminari ottenuti del progetto propeduetico di ingegnerizzazione dei flussi, con l’implementazione 
e la messa a regime prevista dal SISTAN DPA 2 si intende procedere alla definizione di atti formali attraverso i quali si 
normalizzi l’accessibilità da parte dell’Osservatorio del DPA ai flussi provenienti da Enti e Istituzioni esterne al fine di 
garantirne una fruizione che ne consenta la loro elaborazione in forma integrale per le finalità previste. 
L’implementazione e la messa a regime di processi specifici rappresenta l’azione principale nello sviluppo dello studio 
progettuale a supporto della produzione di statistiche definitive certificate e reciprocamente integrate che sostengano la 
validità dei dati presentati nei vari documenti prodotti: Relazione Annuale al Parlamento, National Report a EMCDDA, 
World Drug Report a UNODC. Inoltre, per mantenere aggiornata l’evoluzione e gli standard dei flussi, anche nel rispetto 
delle indicazioni europee (indicatori EMCDDA) e dello sviluppo di attività di collaborazione scientifica internazionale 
(accordo NIDA-DPA), risulta necessario un continuo collegamento tra lo studio progettuale SISTAN-DPA e le attività 
poste in essere in ambito internazionale. 
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Sotto obiettivi specifici 
 
Vengono di seguito elencati i sotto obiettivi specifici, cioè i risultati attesi del progetto; in altre parole ciò che è necessario 
fare per realizzare l’obiettivo generale del progetto, scomponendo tale obiettivo in sotto obiettivi da raggiungere: 
 

1. Supporto alle attività dell’Osservatorio Nazionale sulle dipendenze del DPA relativamente alla stesura di atti 
regolamentatori in merito alla trasmissione di flussi dati istituzionali regionali e ministeriali, anche individuali e 
anonimizzati.  

2. Revisione dello studio progettuale per l’inserimento dei flussi DPA nel programma statistico nazionale (PSN) e 
sua proposizione per l’approvazione da parte del circolo di qualità “Salute, sanità e assistenza sociale” del 
SISTAN-ISTAT 

3. Partecipazione alle attività epidemiologiche con l’Osservatorio di Lisbona (partecipazione gruppi di lavoro del 
Focal Point ed Expert Meeting su Indicatori) 

4. Messa a regime del sistema informativo statistico (SIS) del DPA a supporto della produzione di reportistica 
istituzionale (Relazione annuale al Parlamento DPR 309/90, National Report e Standard Tables a EMCDDA, 
World Drug Report a UNODC), specifica (Linee di indirizzo tecnico-scientifiche) e sperimentale (collaborazione 
scientifica NIDA-DPA) 

5. Supporto tecnicoscientifico alle sperimentazioni e collaborazioni scientifiche internazionali attivate dal DPA 

6. Formazione dei professionisti del settore sui temi soprariportati 

 
In seguito, questi sotto obiettivi vengono ulteriormente definiti nella componente operativa e chiariti, 
elencando una serie di specifiche e ulteriori informazioni necessarie per la loro realizzazione, utilizzando il 
framework logico sotto riportato. 
 

Sotto
obiettivi

Macro-
attività

Indicatori e BLR

Indicazioni
metodologiche

Prodotti
tangibili
attesi
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Premesse tecnico scientifiche (“il razionale”) dell’intervento proposto 
 

L’inserimento nel SISTAN e nel PSN delle statistiche prodotte dal DPA rappresenta la formalizzazione dell’autorevolezza 
degli stessi flussi. Il controllo dei processi che generano e sistematizzano le statistiche trasformando dati e flussi in 
informazioni.  
Per poter ottenere questo risultato è necessario che il DPA si doti di una figura professionale esperta in grado di condurre 
e governare l’insieme delle azione richieste per l’inserimento delle statistiche DPA nel SISTAN e nel PSN. 
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Target (destinatari) 
 
8.1 Target principale  

 

Tutte le statistiche o archivi, istituzionali e non, che hanno competenza nel campo delle droghe e dipendenze e che 
posseggono o generano flussi informativi anche individuali in tale ambito. 

 
8.2 Target secondario  

 

ISTAT, Amministrazioni e istituzioni centrali e periferiche, centro collaborativi DPA, Osservatorio europeo, UNODC e tutti 
gli interessati ad avere informazioni nell’ambito delle droghe e dipendenze. 
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Territorio ed ambienti di intervento 
 
9.1 Aree geografiche coinv olte  

 

Tutto il territorio nazionale. 
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Valore aggiunto atteso nell’intervento proposto 
 

L’inserimento nel PSN dei flussi statistici pubblicati dal DPA rappresenta il passaggio tecnico che sancisce e certifica 
l’ufficialità di tali statistiche prodotte dalla Istituzione Centrale, formalizzandone pertanto la rappresentatività in ambito 
nazionale e internazionale. 
 
Un altro valore aggiunto è rappresentato dall’analisi dei singoli flussi statistici con l’orientamento all’ottimizzazione del 
contenuto informativo degli stessi e alla eliminazione di eventuali duplicazioni sia nei confronti dell’esecuzione di indagini 
sia di contenuti informativi ridondanti. 
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Sotto obiettivi e indicatori 
 
 
N° 
 

 
Sotto obiettivi 

 
Indicatori 

 
Base line result 

 
Prodotto tangibile atteso 

 
Note 

1  Supporto alle attività dell’Osservatorio 
Nazionale sulle dipendenze del DPA 
relativamente alla stesura di atti 
regolamentatori in merito alla 
trasmissione di flussi dati istituzionali 
regionali e ministeriali, anche individuali 
e anonimizzati. 

Analisi normativa e regolamenti 
 
Proposta di adozione di nuova 
normativa/regolamenti 
 
 

100% 
 
 
 

Presenza proposta di modifica 
normativa/regolamento 

 

2  Revisione dello studio progettuale per 
l’inserimento dei flussi DPA nel 
programma statistico nazionale (PSN) e 
sua proposizione per l’approvazione da 
parte del circolo di qualità “Salute, 
sanità e assistenza sociale” del 
SISTAN-ISTAT 

Compilazione dello studio 
progettuale attraverso la 
procedura SISTAN online 

100% Documento formale di 
approvazione 

 

3  Partecipazione alle attività 
epidemiologiche con l’Osservatorio di 
Lisbona (partecipazione gruppi di lavoro 
del Focal Point ed Expert Meeting su 
Indicatori) 

Partecipazione a expert meeting 
presso osservatorio europeo di 
Lisbona 
 

100%  
 
 
 

Rendicontazione e relazione della 
partecipazione ai meeting 

 

4  Messa a regime del sistema informativo 
statistico (SIS) del DPA a supporto della 
produzione di reportistica istituzionale 
(Relazione annuale al Parlamento DPR 
309/90, National Report e Standard 
Tables a EMCDDA, World Drug Report 
a UNODC), specifica (Linee di indirizzo 
tecnico-scientifiche) e sperimentale 
(collaborazione scientifica NIDA-DPA). 

Produzione relazione Annuale al 
parlamento, Annual Report per 
EMCDDA, compilazione 
Standard Table, trasmissione 
dati per WDR a UNODC richieste 
entro le scadenze previste. 
 
 

100% 
 
 
 
 
 
 
 

Pubblicazione report specifici 
Standard table compilate e inviate 
 
 
 
 
 

 

5  Supporto tecnicoscientifico alle 
sperimentazioni e collaborazioni 
scientifiche internazionali attivate dal 
DPA 

Partecipazione ai meeting 
previsti all’interno dell’accordo di 
collaborazione scientifica NIDA-
DPA 

100% Rendicontazione e relazione della 
partecipazione ai meeting  

 

6  Formazione dei professionisti del 
settore sui temi soprariportati 

Gestione procedure di 
accreditamento ECM e CNOAS 

100% Accreditamento eventi e rilascio 
crediti formativi 
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Sotto obiettivi, Work package e metodi  
 
 
N
° 
 

 
Sotto obiettivi 

 
Work Package (pacchetti di attività) 
 

 
Metodi 

1  Supporto alle attività dell’Osservatorio 
Nazionale sulle dipendenze del DPA 
relativamente alla stesura di atti 
regolamentatori in merito alla 
trasmissione di flussi dati istituzionali 
regionali e ministeriali, anche individuali 
e anonimizzati. 

WP 1.1  Revisione atti normativi e regolamenti in vigore Raccolta normativa e individuazione punti critici 
Concertazione stesura regolamento e decreto SIND con 
Circolo qualità SISTAN, Ministero della Salute e Ufficio del 
Garante per la Privacy 
 

WP 1.2 Predisposizione regolamento DPA per fruizione, accesso e 
trattamento dati 

WP 1.3 Stesura bozza nuovo decreto SIND 

2  Revisione dello studio progettuale per 
l’inserimento dei flussi DPA nel 
programma statistico nazionale (PSN) e 
sua proposizione per l’approvazione da 
parte del circolo di qualità “Salute, 
sanità e assistenza sociale” del 
SISTAN-ISTAT 

WP 2.1 Aggiornamento analisi flussi e statistiche di riferimento e 
studio della loro esclusività informativa 

Incontri con Ufficio SISTAN della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 
Compilazione schede presso ufficio SISTAN-PCM e verifica 
validità da parte di circolo di qualità SISTAN-ISTAT 
Formalizzazione da parte di SISTAN della validità 
dell’inserimento 

WP 2.2 Revisione schede di registrazione per inserimento studio 
progettuale in SISTAN 
 

WP 2.3 Validazione revisione  studio progettuale 
 

3  Partecipazione alle attività 
epidemiologiche con l’Osservatorio di 
Lisbona (partecipazione gruppi di lavoro 
del Focal Point ed Expert Meeting su 
Indicatori). 

WP 3.1 Tenuta dei rapporti tecnico-scientifici con i referenti 
EMCDDA per gli indicatori chiave 

Utilizzo di moderne tecnologie di comunicazione (webinar) per 
la predisposizione della partecipazione ai meeting 
Proposizione di partecipazione attiva ai meeting con 
presentazioni su metodologia e risultati 

WP 3.2 Partecipazione in qualità di esperto nazionale ai meeting 
sugli indicatori chiave presso EMCDDA 

WP 3.3 Partecipazione in qualità di esperto nazionale ai meeting 
attività di sviluppo degli osservatori nazionali presso 
EMCDDA 

4  Messa a regime del sistema informativo 
statistico (SIS) del DPA a supporto della 
produzione di reportistica istituzionale 
(Relazione annuale al Parlamento DPR 
309/90, National Report e Standard 
Tables a EMCDDA, World Drug Report 
a UNODC), specifica (Linee di indirizzo 
tecnico-scientifiche) e sperimentale 
(collaborazione scientifica NIDA-DPA). 

WP 4.1 Aggiornamento sulla definizione di criteri e standard di 
editing 

 
Adattamento modelli di reportistica già in uso a livello 
nazionale (Relazione Annuale al Parlamento) e/o europeo 
(National Report) e/o internazionale (UNODC) 
Identificazione ambito di riferimento e realizzazione materiale 
Rapporto dell’incontro/evento 

WP 4.2 Studio tipologia di report da realizzare e produzione 
template di report 

WP 4.3 Progettazione ulteriori tipologie di report per target differenti 
WP 4.4 Produzione di linee di indirizzo o manuali tecnico-scientifici 
WP 4.5  

5  Supporto tecnicoscientifico alle 
sperimentazioni e collaborazioni 
scientifiche internazionali attivate dal 
DPA 
 

WP 5.1 Tenuta dei rapporti con istituzioni internazionali di ricerca, in 
particolare NIDA-NIH 

Partecipazione a eventi organizzati da istituzioni internazionali 
di ricerca sulle dipendenze 
Scambio materiali per ricerca (protocolli, metodologie, risultati) 
 

WP 5.2 Coinvolgimento esperti internazionali nella messa a punto 
del SIS-DPA 
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6  Formazione dei professionisti del 
settore sui temi soprariportati 

WP 6.1 Inserimento argomenti nel programma della Scuola 
Nazionale sulle dipendenze 

Valutazione della fruibilità dei contenuti formativi 
Preparazione materiale formativo ed erogazione della attività 
Valutazione apprendimento e gradimento WP 6.2 Realizzazione eventi formativi 

 



 
 

 10 

 

13 

 
 

Risk Assessment  e Risk Management  
 

Elenco sintetico delle principali “Attività o condizioni critiche” alle quali prestare particolare attenzione per garantire il corretto svolgimento del progetto. 
 

 
N° 
 

 
Descrizione del rischio /  
evento negativo possibile 

Probabilità di 
evenienza del rischio 
(accadimento) 

Gravità conseguenze in 
caso di accadimento 
(impatto sul progetto) 

Azione preventiva 
prevista 

Azione correttiva 
prevista  

  
 
 
1 
 
 
 

Scarsa collaborazione da parte degli attori coinvolti nella 
ridefinizione normativa o regolamentare 
 

 Molto bassa 
 Bassa 
 Media 
 Alta 
 Molto alta 

 Molto bassa 
 Bassa 
 Media 
 Alta 
 Molto alta 

Concertazione preliminare 
delle opportunità 
alternative 

Utilizzo di elementi 
proxi 
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Organigramma generale del progetto 
 
 
Viene di seguito rappresentato l’organigramma generale del progetto SISTAN-DPA 2  
 
 
 
 
 

GRUPPO DI LAVORO 
INTERDISCIPLINARE

DIPARTIMENTO
POLITICHE ANTIDROGA

ASL di MILANO
(CENTRO COLLABORATIVO)

GRUPPO DI COORDINAMENTO 
TECNICO SCIENTIFICO
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Governance – suddivisione dei compiti di concerto tra le parti 
 

Dipartimento Politiche Antidroga Comune di Montecatini Terme 

Attività generali 
� Coordinamento tecnico-scientifico generale del Progetto 

� Partecipazione al Gruppo di Coordinamento tecnico-scientifico per 
indirizzamento generale del Progetto 

� Mantenimento dei rapporti istituzionali con enti esterni ed internazionali 

� Analisi valutativa dei risultati raggiunti e della reportistica finanziaria 

� Supervisione e tutoring scientifico sulle attività di progetto (compresa l’analisi 
statistica dei dati) 

� Gestione operativa della comunicazione e dei media 

Attività generali 
� Coordinamento operativo del Progetto 

� Partecipazione al Gruppo di Coordinamento tecnico-scientifico per 
indirizzamento generale del Progetto 

� Mantenimento dei rapporti con le unità operative 

� Organizzazione degli incontri di coordinamento 

� Gestione delle collaborazioni tecnico-scientifiche finalizzate 

� Gestione amministrativa del Progetto 

Attività specifiche di Progetto 
� Progettazione e realizzazione delle pubblicazioni 

� Supervisione del corretto utilizzo del data-base e del flusso dati 

� Divulgazione dei risultati alle unità operative (ritorno informativo) 

Attività specifiche di Progetto 
� Esplicazione delle attività del Progetto per il raggiungimento degli obiettivi 

secondo i WP definiti 

� Gestione del data-base e del flusso dati 

� Stesura della reportistica tecnico-scientifica e finanziaria 
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Percorso Operativo 
 

16.1 Articolazione in macro fasi  e attività  
 

Data di inizio prevista:                      01/12/2013 
 
Durata totale prevista:      1 anno 
       2 anni 
       3 anni 
 
Fine prevista delle attività:  30/11/2014 (e comunque dopo 12 mesi dall’avvio delle attività) 
 
 

Macro fasi temporali Macro attività previste Durata 
 
 
1 
 
 

Prosecuzione distacco dell’esperto 
nazionale Formalizzazione convenzione e attività progettuali 1 settimana 

 
 
2 
 
 

Analisi e revisione normativa Ricognizione della normativa e regolamenti vigenti 
Stesura aggiornamento normativo e/o regolamento 

1 mese 

 
 
3 
 
 

Aggiornamento schede studio 
progettuale e sua approvazione 

Studio analitico dei flussi e proposta di modifica e 
miglioramento utili all’integrazione reciproca in accordo con 
i provider dati alla luce delle eventuali modifiche normative 
e/o regolamenti 

1 mese 

 
 
4 
 
 

ridefinizione processi per 
armonizzazione e intraoperabilità   

Recupero archivi, sistematizzazione dei contenuti e 
caricamento nel portale 11 mesi 

 
 
5 
 
 

Preparazione e pubblicazione 
reportistica prevista 

Testing di consultazione degli archivi e definizione di 
output automatici 11 mesi 
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16.2 GANTT preventivo  
 

 
N Attività  Mesi 
  

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 

WP1 Prosecuzione distacco 
dell’esperto nazionale             

WP2 Analisi e revisione normativa             
WP3 Aggiornamento schede studio 

progettuale e sua approvazione             
WP4 Ridefinizione processi per 

armonizzazione e intraoperabilità               
WP5 Preparazione e pubblicazione 

reportistica prevista             
 
 

 

 
ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE (MILESTONES) 
 

 
R= Report  

REPORT DI RISULTATO     RR1     RR2  RR3 

RENDICONTAZIONE FINANZIARIA     RF1     RF2  RF3 
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16.3 Agenda Reporting  
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Oneri e piano finanziario 
 
Gli oneri finanziari a carico della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Politiche Antidroga per la realizzazione 
delle attività progettuali sono pari ad € 105.000,00 (centocinquemilaeuro/00) e vengono così ripartiti: 
 
 
BENI E SERVIZI € 0,00 
 
FORMAZIONE € 0,00 
 
PERSONALE A CONTRATTO 
 
PUBBLICAZIONI  E MATERIALI INFORMATIVI € 0,00 
 
MISSIONI  E RIMBORSI € 105.000,00 
 
CONVEGNI € 0,00 
 
SPESE DI SEGRETERIA e GESTIONE AMMINISTRATIVA FORFETTARIE   € 0,00 
 (7% del finanziamento complessivo) 
 
 
TOTALE € 105.000,00 
 
I riparti tra le singole voci sono indicativi 
 
 

 
 
Sigla Report 
 

 
Data prevista 

 
Tipo di rapporto 
 

RR1 
Al completo utilizzo 
del 50% 
dell’importo 

Report in progress, dettagliato, sulla base degli obiettivi e degli indicatori pre-
dichiarati riguardante i risultati tecnici ottenuti  

RF1 
Al completo utilizzo 
del 50% 
dell’importo 

Rendicontazione finanziaria in progress 

RR2 
Al completo utilizzo 
del 40% 
dell’importo 

Report in progress, dettagliato, sulla base degli obiettivi e degli indicatori pre-
dichiarati, riguardante i risultati tecnici ottenuti 

RF2 
Al completo utilizzo 
del 40% 
dell’importo 

Rendicontazione finanziaria in progress 

RR3 A fine progetto Report finale, dettagliato, sulla base degli obiettivi e degli indicatori pre-dichiarati, 
riguardante i risultati tecnici ottenuti 

RF3 A fine progetto Rendicontazione finanziaria finale 


